
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.0.0.-67

L'anno 2022 il giorno 04 del mese di Agosto il sottoscritto Marasso Ines in qualita' di dirigente di 
Direzione Lavori Pubblici, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. A DEL 
D.LGS 50/2016  DEL SERVIZIO DI  RILEVAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DGR 534/99 
DELL'AREA DI PIAZZA COMMENDA NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO 
FUNZIONALE, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO IN PREVISIONE DELLA 
REALIZZAZIONE  DEL  MUSEO  NAZIONALE  DELL’EMIGRAZIONE  ITALIANA  (MEI) 
PRESSO LA COMMENDA DI SAN GIOVANNI DI PRÈ – LOTTO 1 “RESTAURO” 
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Adottata il 04/08/2022
Esecutiva dal 05/08/2022
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Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.0.0.-67

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. A DEL 
D.LGS 50/2016  DEL SERVIZIO DI  RILEVAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DGR 534/99 
DELL'AREA DI PIAZZA COMMENDA NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO 
FUNZIONALE, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO IN PREVISIONE DELLA 
REALIZZAZIONE  DEL  MUSEO  NAZIONALE  DELL’EMIGRAZIONE  ITALIANA  (MEI) 
PRESSO LA COMMENDA DI SAN GIOVANNI DI PRÈ – LOTTO 1 “RESTAURO”

MOGE 20111       CUP B33G18000000001   CIG 8327987846  

IL DIRETTORE

PREMESSO CHE

- il Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, dispone che il Fondo 
per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finan-
ziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e fina- lizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanzia- mento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) e sue successive modifiche ed 
integra - zioni, ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua le risorse del FSC per il periodo di  
programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, an-
che di natura ambientale;

-  la Deliberazione CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 definisce le aree tematiche e le relative do-
tazioni finaziarie in base alle quali devono articolarsi i Patti per lo sviluppo, nonché le regole di fun-
zionamento del FSC;

-  con Deliberazione n. 67 del 7 aprile 2017 la Giunta comunale ha preso atto della stipula, in 
data 26 novembre 2016, del “Patto per la Città di Genova - Interventi per lo sviluppo economico, la 
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coesione sociale e territoriale della Città di Genova”, sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri e dal Sindaco della Città di Genova;

-  con Deliberazione n.178 del 25 giugno 2019 la Giunta Comunale ha preso atto della stipula, 
in data 08 aprile 2019, dell’atto modificativo del “Patto per la Città di Genova” sottoscritto dal Mi-
nistro per il Sud e dal Sindaco di Genova;

-  il suddetto Patto, sulla base dell’articolo 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 
662 è da intendersi come accordo tra Amministrazione Centrale e Città attraverso cui le Parti si im-
pegnano a collaborare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie dispo-
nibili, dei soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione degli 
obiettivi d'interesse comune o funzionalmente collegati;

-  la Deliberazione CIPE n. 56 del 1° dicembre 2016 assegna le risorse del FSC per la realizza-
zione di ciascun Patto e, nello specifico, per la realizzazione del Patto per la Città Metropolitana di 
Genova vie- ne assegnata una dotazione finanziaria di Euro 110.000.000;

-  per la gestione dei finanziamenti, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 20 
aprile 2017 è stato approvato il Protocollo operativo siglato in data 31 marzo 2017 tra il Comune di 
Geno- va e la Città Metropolitana per la realizzazione del Patto, che attribuisce al Comune di Geno-
va ri- sorse pari a Euro 69.000.000;

- con deliberazione CIPE n. 26/2018 sono stati prorogati il termine di assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti dal 31 Dicembre 2019 al 31 Dicembre 2021 ed il termine finanziario dal 
31Dicembre 2023 al 31 Dicembre 2025;

- con Deliberazione n. 247 del 10 novembre 2020 la Giunta Comunale ha deliberato di pro-
porre, al Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la ri-
program- mazione di fondi residuali destinati a favore di nuovi interventi da realizzarsi nell’ambito 
dell’inter- vento Waterfront di Levante, con conseguente sottoscrizione dell’atto modificativo del 
“Patto per la Città di Genova” in data 24/03/2021 dal Sindaco di Genova e in data 02/04/2021 dal 
Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale.

PREMESSO INOLTRE CHE:

-  con Deliberazione della Giunta Comunale 2018/93 del 31/05/2018 è stato approvato il pro-
getto di fatti- bilità tecnica ed economica “Commenda San Giovanni di Pré - Opere di adeguamento 
funzionale, restauro e risanamento conservativo in previsione della realizzazione del Museo Nazio-
nale 
dell’Emigrazione Italiana” (MEI);

-  le suddette opere sono finanziate con quote del Piano Strategico “Grandi Progetti Beni Cul-
turali” per l’importo di Euro 3.000.000,00 (MOGE 20111);

- con Deliberazione della Giunta Comunale 2019/362 del 05/12/2019 è stato approvato il Pro-
getto 
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Definitivo per le “Opere di Adeguamento Funzionale, Restauro e Risanamento Conservativo in pre-
visione della realizzazione del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana” presso la Commenda di 
San Giovanni di Pré;
- con Determinazione Dirigenziale n. 2020_270.0.0.-93 del 01/07/2020 è stato approvato il 
progetto esecutivo delle opere di adeguamento funzionale, restauro e risanamento conservativo in 
previsione della realizzazione del “Museo dell’Emigrazione Italiana (MEI), si è preso atto dell’av-
venuta vali- dazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016, e sono state individuate le relative 
modalità di gara, approvando il disciplinare di gara, e contestualmente il quadro economico com-
plessivo del- l’intervento per un importo di spesa di Euro 5.000.000,00 di cui Euro 3.407.622,97 per 
il quadro economico del Lotto I ed Euro 1.592.377,03 per il quadro economico del Lotto II;

-che, con Determinazione Dirigenziale n. 2020-204.0.0-114 del 17/11/2020 i lavori del Lotto 1 in 
oggetto sono stati definitivamente aggiudicati all’impresa OPERAZIONE S.R.L.;

-che, il Direttore dei Lavori ha certificato la fine dei lavori nella loro essenzialità, oltre i termini 
contrattuali  (cfr.  dichiarazione  del  Rup.  Prot.  N.  10/05/22.0000775.I del  10/05/2022),  lasciando 
ulteriori 60 gg all’impresa per il completamento di alcune lavorazioni di finitura;

-che con Rep. NP 11/05/2022.0000795.I, con verbale di presa in consegna anticipata, la C.A. ha 
acconsentito  all’apertura  al  pubblico  del  museo  nelle  more  delle  risultanze  delle  operazioni  di 
collaudo;

-  che  rimane  da  valutare  il  clima  acustico  a  seguito  della  installazione  dell’impianto  di 
climatizzazione visto che la valutazione previsionale era riferita ad un impianto oggetto di modifica 
in corso d’opera.
 
CONSIDERATO CHE:

- è  necessario  eseguire  la  rilevazione  del  clima  acustico  (DGR  534/99)  dell'area  di  Piazza 
Commenda finalizzata alla verifica finale a seguito dell’installazione delle unità esterne per la 
climatizzazione sul terrazzo di copertura del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana;

- la Direzione Lavori Pubblici,  sentito il  Coordinatore dell'Area Servizi  Tecnici  Operativi,  ha 
provveduto  ad  emettere  la  prescritta  attestazione  di  carenza  d’organico (Prot. 
18/07/2022.0279760.I).

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE

- in ragione dell’importo stimato del servizio, inferiore ad € 40.000,00, è possibile procedere con 
l’affidamento  diretto  dell’incarico,  anche  senza  previa  consultazione  di  più  operatori 
economici, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016, nel rispetto dei principi 
di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e rotazione, di cui agli artt. 30 e 36, comma 1,  
del D.Lgs. citato;

- stante l’importo contenuto delle prestazioni richieste,  non dovendo ricorrere al  MEPA ai 
sensi dell’art. 1 comma 130 della legge n. 145 del 30.12.2018, è stato individuato, dopo un 
opportuna indagine di mercato, lo Studio Architetti Associati Pizzorno Porcari (C.B. 59086) 
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con sede legale  in  Via Canneto il  Lungo 23/1 -  16123 Genova,  codice fiscale/partita  IVA 
numero 03671480105 - email: pipozu@libero.it - Pec: silvia.pizzorno@archiworldpec.it,  che 
per  l’incarico  in  oggetto  ha  offerto  la  somma  ad  Euro  980,00  (novecentoottanta/00)  oltre 
contributi previdenziali, pari al 4% per Euro 39,20 (trentanove/20) ed I.V.A. al 22% per euro 
263,42  (duecentosessantatre/42),  per  un  totale  complessivo  dovuto  di  euro  1.243,42 
(milleduecentoquarantatre/42),  come da preventivo allegato al  presente provvedimento (Prot 
Prot. 13/07/2022.0273739.E).

DATO ATTO CHE:

- l’importo  offerto  risulta  congruo  ed  accettabile  sulla  scorta  di  offerte 
precedenti  per  commesse  analoghe  e  che  la  spesa  trova  copertura  nel  quadro  economico 
dell’appalto in corso;

- è stata accertata l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 
50/2016 ed art. 6 bis L.241/1990;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi dell’art. 
147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);

- il  contratto  verrà  stipulato,  ai  sensi  dell’art.32,  comma  14,  del  D.  Lgs.  50/2016  mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio, consistente nello scambio di lettere tramite PEC;

- è previsto l’annullamento dell’affidamento nel caso in cui dai controlli effettuati sui requisiti di 
carattere generale si  riscontrassero provvedimenti  interdittivi  o qualora da ulteriori  controlli 
emergessero cause ostative alla stipula del contratto.

VISTI:

la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  108  del  22/12/2021  con  la  quale  sono  stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024 e ss.mm.ii.

la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10/02/2022 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024.

VISTI:

- il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs.18/08/2000, n. 267;
- il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione C.C. 88/9.12.2008;
- l’art.  107  del  D.lgs.  n.  267/2000  e  ss.mm.ii.  relativo  alle  funzioni  e  responsabilità  della 

dirigenza;
- gli artt. 153 comma 5 e 192 del D.lgs. 18/8/2000, n. 267;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
- l’art. 4, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 relativo alle funzioni dirigenziali;
- gli artt. 16 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165.
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DETERMINA

1. di affidare, ai sensi dell’art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs. 50/2016, l’incarico per il servizio di RILE-
VAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DGR 534/99 DELL'AREA DI PIAZZA COMMENDA FI-
NALIZZATA  ALLA  VERIFICA  FINALE  A  SEGUITO  DELL’INSTALLAZIONE  DELLE 
UNITA’ ESTERNE PER LA CLIMATIZZAZIONE SUL TERRAZZO DI COPERTURA DEL 
MUSEO DELL’EMIGRAZIONE ITALIANA, 
come descritto in parte narrativa, allo Studio Architetti Associati Pizzorno Porcari (C.B. 59086) 
di Genova, per un corrispettivo pari ad Euro 980,00 (novecentoottanta/00) oltre contributi previ-
denziali, pari al 4% per Euro 39,20 (trentanove/20) ed I.V.A. al 22% per euro 263,42 (duecento-
sessantatre/42),  per  un  totale  complessivo  dovuto  di  euro  1.243,42 
(milleduecentoquarantatre/42);

2. di dare atto che la spesa di cui al punto precedente risulta congrua ed accettabile sulla scorta di 
offerte precedenti per commesse analoghe;

3. di  mandare  a  prelevare  la  somma  complessiva  di  Euro  1.243,42  al  Capitolo  73404  C.d.C. 
1500.8.05. “Musei, Monumenti, Pinacoteche Comunali - Manutenzione Straordinaria” - P.d.C. 
2.2.1.10.8 - Crono 2019/51 - del Bilancio 2022, con riduzione dell’IMPE 2022/3883 ed emissio-
ne di un nuovo IMPE 2022/11208;

4. di  dare atto  che la spesa del  presente provvedimento pari  ad euro 1.243,42 è finanziata  con 
F.P.V. iscritto a Bilancio 2022 (Contributo dello Stato per Investimenti 201945060 derivante dal 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali del Turismo ACCE 2019/1846);

5. di subordinare l’efficacia del presente provvedimento alla verifica del possesso dei prescritti re-
quisiti in capo al professionista;

6. di provvedere a cura della Direzione Lavori Pubblici alla registrazione del contratto stipulato, ai 
sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio, consistente nello scambio di lettere tramite PEC, una volta verificate tutte le condi-
zioni di legge, demandando al competente Ufficio della Direzione servizi Amministrativi e Pia-
nificazione Opere Pubbliche per la registrazione e conservazione degli atti stessi in adempimento 
alla comunicazione della Direzione Stazione Unica Appaltante e Servizi Generali n. 366039 in 
data 05.12.2014;

7. di procedere a cura della Direzione Lavori Pubblici, alla liquidazione delle parcelle emesse dal 
soggetto incaricato, mediante atti di liquidazione digitale, a seguito di presentazione di regolare 
fattura, con le modalità previste, nei limiti di spesa di cui al presente provvedimento;

8. di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 ed art. 6 bis L. 241/1990;

9. di provvedere a cura della Direzione Lavori Pubblici alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs. n. 50/2016, del presente provvedimento sul profilo del committente/sezione Amministra-
zione trasparente; 
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10. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa dei dati 
personali.

                                                                                                                Il Direttore
                                                                                    (Arch. Ines Marasso)         
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.0.0.-67
AD OGGETTO 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. A DEL D.LGS 50/2016 
DEL SERVIZIO DI RILEVAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO DGR 534/99 DELL'AREA DI 
PIAZZA COMMENDA NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE, 
RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO IN PREVISIONE DELLA 
REALIZZAZIONE DEL MUSEO NAZIONALE DELL’EMIGRAZIONE ITALIANA (MEI) 
PRESSO LA COMMENDA DI SAN GIOVANNI DI PRÈ – LOTTO 1 “RESTAURO” 

MOGE 20111 CUP B33G18000000001   CIG 8327987846

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (ACCE 2019/1846).

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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Studio Architetti Associati 
PIZZORNO-PORCARI 

“Torre Maruffo” 
Via Canneto il Lungo 23/1 Genova 

Telefono-Fax 010/2461743 

 
Spett.le 
Direttore Direzione Lavori Pubblici  
Arch. Ines MARASSO 
 
P/C  
Direttore operativo 
Arch. Marco Morando  
 
Comune di Genova 
Direzione Lavori Pubblici 
Via di Francia, 1 - 16124 Genova 

 
Genova li, 12/07/2022 
 
OGGETTO:  :  OFFERTA DI PRESTAZIONE PROFESSIONALE : 
 
ADEMPIMENTI -  TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE  PER: 
 
rilevazione del clima acustico  DGR 534/99 dell'area sita in Piazza Commenda 1, allo scopo di 
redigere la valutazione finale di clima acustico a seguito di installazione delle unità per la 
climatizzazione sulla copertura dell’edificio sede del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana. 
 
In riferimento a vostra gentile richiesta, si invia ns migliore offerta relativa agli adempimenti di legge 
di cui in oggetto.  
 
CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI INTERVENTO 
 
• Rilievi fonometrici per determinare l’impatto dell’installazione, effettuati sia in orario di apertura del 
Museo che in orario di chiusura con impianto a regime ridotto.  
 
• Redazione di Relazione Tecnica, di accompagnamento, con descrizione dell’esito delle rilevazioni.  
 
• Rilievi puntuali in aree rappresentative della zona all’interno dell’ambito oggetto sia fronte mare che 
verso Piazza Principe (previsti circa n° 15)  
 
Onorario singola Prestazione:             

                                                            pari a Euro 980,00 
 
 
Le cifre riportate risultano al netto del contributo previdenziale 4%, dell Iva di legge. 
 

Per lo studio associato  
Architetto Silvia PIZZORNO 
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OGGETTO: Lavori di adeguamento funzionale, restauro e risanamento conservativo in 
previsione della realizzazione del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana (MEI) presso la 
Commenda di San Giovanni di Prè – Lotto 1 “Restauro”  
 
CIG 8327987846   
CUP B34B17000320001 – MOGE 20110 
CUP B33G18000000001 – MOGE 20111 
 
DIRETTORE e Responsabile Unico del procedimento: 
Arch. Ines Marasso  
Via di Francia 1, 16149 Genova, email: imarasso@comune.genova.it 
 
Referenti tecnici:  
Arch. Demartini Paolo - Direttore dei lavori - email : pdemartini@comune.genova.it 
Arch. Marco Morando - Direttore operativo - email:  marcomorando@comune.genova.it 
 

Spett.le  Studio Architetti Associati 
 Pizzorno Porcari 

Via Canneto il Lungo 23/1  
16123 Genova 
pec 
silvia.pizzorno@archiworldpec.it  
e p.c. a pipozu@libero.it  
 

Spett.le Studio Architetti Associati Pizzorno Porcari, 
 

 

La scrivente amministrazione, dovendo disporre di un affidamento diretto ex art. 36, comma 2, 
lett. a), del D.lgs. 50/2016, per l’incarico professionale:  
 
Rilevazione del clima acustico DGR 534/99 dell'area sita in Piazza Commenda 1, allo scopo  
di redigere la valutazione finale del clima acustico a seguito dell’installazione delle unità per la 
climatizzazione sulla copertura dell’edifico sede del Museo Nazionale dell’Emigrazione Italiana. 
 
Si invita pertanto la S.V. a presentare propria migliore offerta, per le prestazioni richieste. 
 
La prestazione dovrà comprendere: 

• Rilievi fonometrici per determinare l’impatto dell’installazione, effettuati sia in orario di 
apertura del Museo che in orario di chiusura con impianto a regime ridotto. 

• Redazione di Relazione Tecnica, di accompagnamento, con descrizione dell’esito delle 
rilevazioni.  

• Rilievi puntuali in aree rappresentative della zona all’interno dell’ambito oggetto sia 
fronte mare che verso Piazza Principe (previsti circa n° 10 –15) 

mailto:imarasso@comune.genova.it
file:///C:/Users/b462850/Desktop/pdemartini@comune.genova.it
mailto:marcomorando@comune.genova.it
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In attesa di un cortese riscontro, porgiamo cordiali saluti. 
 
 

 

IL DIRETTORE 

Responsabile Unico del Procedimento 
Arch. Ines Marasso 

[documento sottoscritto digitalmente] 

 

Arch. Ines Marasso 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2017

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 24 marzo 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A02468

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° dicembre 2016 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Assegna-
zione di risorse per la realizzazione dei patti stipulati con 
le Regioni Lazio e Lombardia, e con le città metropolitane 
di Firenze, Milano, Genova e Venezia.      (Delibera n. 56/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica 
di coesione tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione 
territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 25 febbraio 2016 recante la delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, prof. Claudio De Vincenti e visto in 
particolare l’art. 2 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, con il quale viene delegato al 

sottosegretario l’esercizio delle funzioni di coordinamen-
to, indirizzo, promozione d’iniziative, anche normative, 
vigilanza e verifi ca, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alla materia delle politiche per la 
coesione territoriale, per il cui esercizio lo stesso sottose-
gretario si avvale del citato DPC; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-
bilità 2014) e sue successive modifi che ed integrazioni, 
ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-
2020 in 54.810 milioni di euro, destinandole a sostenere 
esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura 
ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nel-
le aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Cen-
tro-Nord e che dispone l’iscrizione in bilancio dell’80 per 
cento del predetto importo pari a 43.848 milioni di euro; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-
bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, 
il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-
lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo 
delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Viste in particolare le lettere   b)   e   c)   del predetto 
comma 703, le quali prevedono che siano individuate 
dall’Autorità politica per la coesione, in collaborazione 
con le amministrazioni interessate e sentita la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, le aree tematiche 
nazionali e i relativi obiettivi strategici, con successiva 
comunicazione alle competenti Commissioni parlamen-
tari, e che il CIPE disponga, con propria delibera, una 
ripartizione della dotazione fi nanziaria del FSC iscritta in 
bilancio tra le diverse aree tematiche nazionali; 

 Considerato, inoltre, che la citata lettera   c)   prevede che 
per ciascuna area tematica nazionale siano progressiva-
mente defi niti, da parte di una Cabina di regia composta 
da rappresentanti delle amministrazioni interessate e del-
le Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano, piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa 
approvazione, articolati in azioni ed interventi che rechi-
no l’indicazione dei risultati attesi e dei soggetti attuatori, 
in sinergia con la Strategia di specializzazione intelligente 
nazionale e con dotazione complessiva da impiegarsi per 
un importo non inferiore all’80 per cento per interventi 
da realizzare nei territori delle regioni del Mezzogiorno; 

 Tenuto conto che la Cabina di regia è stata istituita 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2016 e risulta composta, oltre che dall’Auto-
rità politica per la coesione che la presiede, dal Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
con funzioni di segretario del CIPE, dal Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, dal Ministro delegato per 
l’attuazione del programma di Governo, dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, da un Presidente di città 
metropolitana designato dall’ANCI, da tre Presidenti di 
Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e del-
le Province autonome (incluso il Presidente della stes-
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sa conferenza), di cui due rappresentanti delle Regioni 
«meno sviluppate e in transizione» e un rappresentante 
delle Regioni «più sviluppate»; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 8/2015, recante 
la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 2 della 
propria delibera n. 18/2014 - dell’Accordo di partenaria-
to Italia 2014-2020 adottato con decisione esecutiva in 
data 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea e re-
lativo alla programmazione dei Fondi SIE per il periodo 
2014-2020; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Visto l’art. 1, comma 6, della legge n. 147/2013, sul 
vincolo di destinazione territoriale delle risorse del Fon-
do sviluppo e coesione nel ciclo di programmazione 
2014-2020; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 25/2016, che, 
ai sensi del citato art. 1, comma 703, lettere   b)   e   c)    della 
legge n. 190/2014:  

 determina in 38.716,10 milioni di euro le risorse 
complessive FSC iscritte in bilancio, al netto della ridu-
zione derivante dalle prededuzioni operate in via legi-
slativa nel 2014 e nel 2015, e ripartisce tali risorse tra 
le seguenti aree tematiche prioritarie d’intervento: 1) in-
frastrutture; 2) ambiente; 3) sviluppo economico e pro-
duttivo; 4) turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali; 5) occupazione, inclusione sociale e lotta alla 
povertà, istruzione e formazione; 6) rafforzamento della 
PA; 7) Fondo di riserva non tematizzato; 

 riepiloga, nell’ambito del suddetto importo com-
plessivo di 38.716,10 milioni le assegnazioni già disposte 
alla data del 10 agosto 2016 a valere sulla predetta dispo-
nibilità e destina l’importo residuo di 15.274,70 milioni 
di euro ai piani operativi, da adottarsi ai sensi della lette-
ra   c)   del citato comma 703, di cui per 15.200 milioni di 
euro per i piani «Infrastrutture» «Ambiente» «Sviluppo 
economico» e «Agricoltura», e residuando pertanto 74,70 
milioni di euro ancora da destinare; 

 Tenuto conto che la suddetta delibera n. 25/2016 pre-
vede che i Piani operativi, di cui alla lettera   c)   art. 1, 
comma 703 sopra citato, siano progressivamente defi niti 
dalla Cabina di regia, sulla base di proposte presentate 
dalla Autorità politica per la coesione assicurando il ne-
cessario raccordo tra i diversi livelli istituzionali di Go-
verno e possono essere espressione di Accordi o di Intese 
istituzionali; 

 Considerato che la stessa delibera n. 25/2016 indivi-
dua inoltre i principi di funzionamento e di utilizzo delle 
risorse FSC oggetto della stessa, indicando in particola-
re: gli elementi costitutivi dei Piani operativi da defi nirsi, 
nell’ambito delle aree tematiche, da parte della Cabina di 
regia; la disciplina delle fasi di attuazione, sorveglianza, 
monitoraggio, pubblicità/informazione degli interventi, 
nonché dei sistemi di gestione e controllo e delle attivi-
tà di verifi ca; la disciplina delle eventuali modifi che dei 
Piani (riprogrammazioni) e varianti in corso d’opera; l’ar-
ticolazione dei trasferimenti di risorse mediante anticipa-
zioni, pagamenti intermedi e saldi; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 26/2016, con 
la quale sono stati assegnati 13,412 miliardi di euro alle 
regioni e alle città metropolitane del Mezzogiorno (o co-
muni capoluogo dell’area metropolitana) per l’attuazione 
di interventi da realizzarsi nelle regioni e nelle città me-
tropolitane del Mezzogiorno mediante appositi Accordi 
interistituzionali denominati «Patti per il Sud»; 

 Tenuto conto che il Governo ha avviato un’intensa in-
terlocuzione con le amministrazioni regionali e le città 
metropolitane del Centro Nord, in analogia a quanto già 
posto in essere per le amministrazioni regionali e le città 
metropolitane del Mezzogiorno (cd. «Patti per il Sud»), 
per cogliere le opportunità di sviluppo economico e in-
frastrutturale, anche di natura ambientale, di tali territori, 
attraverso la predisposizione di appositi Accordi interi-
stituzionali a livello politico con l’impegno governativo, 
tra l’altro, di mettere a disposizione per le fi nalità indi-
viduate risorse del Fondo sviluppo e coesione, tenendo 
conto degli impieghi già disposti e della chiave di riparto 
percentuale del FSC stabilita dalla legge (80 per cento al 
Mezzogiorno e 20 per cento al Centro Nord), nel rispetto 
delle seguenti aree tematiche prioritarie d’intervento: 1) 
infrastrutture; 2) ambiente; 3) sviluppo economico e pro-
duttivo; 4) turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali; 5) occupazione, inclusione sociale e lotta alla 
povertà, istruzione e formzione; 6) rafforzamento della 
PA; 

 Vista la nota USS_DEVINCENTI 4245-P del 30 no-
vembre 2016 del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri con delega alla coesione terri-
toriale, e l’allegata nota informativa predisposta dal Di-
partimento per le politiche di coesione, con la quale viene 
sottoposta al CIPE, analogamente a quanto previsto con 
la citata delibera CIPE n. 26/2016, la proposta di assegna-
zione di complessivi di 943,55 milioni di euro in favore 
della Regione Lazio (per un importo di 723,55 milioni di 
euro), della Città metropolitana di Firenze (per un impor-
to di 110 milioni di euro) e della Città metropolitana di 
Milano (per un importo di 110 milioni di euro), che hanno 
concluso il processo di concertazione interistituzionale 
che ha portato alla sottoscrizione di appositi documenti 
pattizi, già condivisi nella sede della Cabina di Regia di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 febbraio 2016; 

 Considerata l’adozione effettuata, in data odierna, da 
parte della Cabina di regia dei Patti soprarichiamati non-
ché dei Patti sottoscritti con la Regione Lombardia e le 
Città metropolitane di Venezia e Genova; 

 Udita l’illustrazione svolta in seduta dal Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con 
delega alla coesione territoriale degli ulteriori Patti sotto-
scritti con la Regione Lombardia e le Città metropolitane 
di Venezia e Genova, rispettivamente per gli importi di 
718,70 milioni di euro per la Regione Lombardia e di 110 
milioni di euro per ciascuna città metropolitana; 

 Tenuto conto che l’onere complessivo dei Patti oggetto 
della presente delibera è pari a 1.882,25 milioni di euro 
e sarà posto a carico delle risorse FSC 2014-2020, nel 
rispetto delle specifi che aree tematiche a cui sono de-
stinate dalla citata delibera n. 25/2016, anche a valere 
sulle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bilancio a 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2017

seguito di decisione parlamentare sulla legge di bilancio 
2017, integreranno la dotazione, originariamente stabilita 
dall’art. 1, comma 6 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 5670-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della presente delibera con 
le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente 
delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, in qualità di Autorità politica per la coesio-
ne territoriale; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione di risorse.  
 1.1. Sono destinati alla Regione Lazio, alla Regione 

Lombardia e alle Città metropolitane di Firenze, Milano, 
Genova e Venezia, in quanto amministrazioni regionali e 
città metropolitane del Centro Nord che hanno concluso 
il processo di concertazione interistituzionale che ha por-
tato alla sottoscrizione di appositi documenti pattizi, già 
condivisi nella sede della Cabina di regia di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 
2016, complessivamente 1.882,25 milioni di euro. 

  1.2. La dotazione fi nanziaria di ciascun Patto è deter-
minata come segue:  

   a)    Regione Lazio - 723,55 milioni di euro, di cui:  
 609,85 mln, per gli interventi afferenti l’area te-

matica «Infrastrutture», già assegnati con la delibera di 
questo Comitato assunta in data odierna e avente per og-
getto l’approvazione del Piano operativo infrastrutture, e 

 113,7 mln di euro, afferenti le altre aree tematiche, 
a carico delle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bi-
lancio a seguito di decisione parlamentare sulla legge di 
bilancio 2017, integreranno la dotazione, originariamen-
te stabilita dall’art, 1, comma 6 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020; 

   b)    Regione Lombardia - 718,70 milioni di euro, di 
cui:  

 315,4 mln di euro per gli interventi afferenti l’area 
tematica «Infrastrutture», già assegnati con la delibera di 
questo comitato assunta in data odierna e avente per og-
getto l’approvazione del Piano operativo infrastrutture; 

 52 mln di euro per gli interventi afferenti l’area te-
matica «Ambiente», già assegnati con la delibera di que-
sto comitato assunta in data odierna e avente per oggetto 
l’approvazione del Piano operativo ambiente; 

 351,3 mln di euro a carico delle ulteriori risorse 
che, previa iscrizione in bilancio a seguito di decisione 
parlamentare sulla legge di bilancio 2017, integreranno la 
dotazione, originariamente stabilita dall’art. 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), del FSC 2014-2020; 

   c)    Città metropolitana di Milano - 110 milioni di 
euro, di cui:  

 25 mln a carico della quota residua di 74,70 milio-
ni di euro non assegnata a specifi ci Piani operativi dalla 
delibera di questo comitato n. 25/2016; 

 85 milioni di euro a carico delle ulteriori risorse 
che, previa iscrizione in bilancio a seguito di decisione 
parlamentare sulla legge di bilancio 2017, integreranno la 
dotazione, originariamente stabilita dall’art. 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), del FSC 2014-2020; 

   d)   Città metropolitana di Firenze - 110 milioni di 
euro; 

   e)   Città metropolitana di Genova - 110 milioni di 
euro; 

   f)   Città metropolitana di Venezia - 110 milioni di 
euro 
 a carico delle ulteriori risorse che, previa iscrizione in bi-
lancio a seguito di decisione parlamentare sulla legge di 
bilancio 2017, integreranno la dotazione, originariamen-
te stabilita dall’art. 1, comma 6 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), del FSC 2014-2020. 

 1.3. Le risorse assegnate con la presente delibera con-
sentono alle amministrazioni regionali e alle città me-
tropolitane benefi ciarie l’avvio delle attività necessarie 
all’attuazione degli interventi e delle azioni fi nanziati 
così come previsto alla lettera   i)   del più volte citato com-
ma 703, art. 1 della legge n. 190/2014. 

  1.4. L’articolazione temporale delle risorse oggetto 
della presente delibera non ricomprese nelle aree temati-
che «Infrastrutture» e «Ambiente», per un importo pari a 
905 milioni di euro, rispetta le seguenti annualità, in coe-
renza con gli stanziamenti del bilancio dello Stato relativi 
al FSC 2014/2020:  

 per il 2016: 25 milioni di euro; 
 per il 2017: 100 milioni di euro; 
 per il 2018: 150 milioni di euro; 
 per il 2019: 150 milioni di euro; 
 per il periodo 2020-2023: 480 milioni di euro. 

 Tale profi lo costituisce in ogni caso limite per i trasferi-
menti dal Fondo all’Amministrazione competente. 

 Il comitato, su proposta dell’Autorità politica per la 
coesione, ai sensi della lettera   h)   del comma 703, potrà 
modifi care le quote annuali di trasferimento di cui sopra. 
A tal fi ne si dà mandato al Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
di procedere alle verifi che utili per la revisione delle as-
segnazioni del periodo di programmazione 2014-2020, 
già deliberate da questo comitato, per le determinazioni 
dell’Autorità politica. 

  2. Contenuto dei patti.  
 2.1. Nel Patto sono indicati: le linee strategiche; gli 

strumenti e le risorse a disposizione; gli interventi priori-
tari da realizzare; il costo e le risorse ad esso destinate; la 
governance del processo. 

 2.2. Al fi ne di garantire la tempestiva attuazione de-
gli interventi previsti dal Piano operativo, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di concerto con la città metro-
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politana che ha stipulato l’accordo, ove necessario e nel 
rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali, adot-
ta le opportune misure di accelerazione ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 10, comma 2, lettere f  -bis   ed f  -ter  , 
decreto-legge n. 101/2013, convertito con modifi cazioni 
dalla legge n. 125/2013. 

 2.3. In considerazione della strategicità e complessità 
degli interventi, nonché per accelerarne la realizzazione, 
le parti, nel rispetto della pertinente normativa europea e 
nazionale, individuano i soggetti attuatori e possono in-
dividuare l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti - Invitalia spa quale soggetto responsabile per 
l’attuazione degli interventi. 

  3. Modalità di attuazione.  
 Per quanto riguarda le modalità di attuazione dei sin-

goli Patti si applica quanto previsto dal punto 3 della de-
libera di questo comitato n. 26/2016 e, più in generale, 
si applicano le regole di funzionamento del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione di cui alla delibera di questo comi-
tato n. 25/2016. 

 L’Autorità politica per la coesione, a conclusione della 
fase di programmazione del Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020, nella relazione fi nale che presenterà a questo 
comitato, terrà conto dell’utilizzo delle risorse di cui alla 
presente delibera per argomentare sul rispetto del princi-
pio di destinazione di una quota non inferiore all’80 per 
cento per i territori delle Regioni del Mezzogiorno. 

 Roma, 1° dicembre 2016 

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze con funzioni 

di vice Presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2017

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 274

  17A02404

    DELIBERA  1° dicembre 2016 .

      Asse ferroviario Monaco Verona - Galleria di base del 
Brennero. Proroga della dichiarazione di pubblica utilità 
(CUP I41J05000020005).     (Delibera n. 60/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa 
e che modifi ca il regolamento (UE) n. 913/2010 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato 
ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategi-
che, che nell’allegato 1 include, nell’ambito del «Sistema 
valichi», il «Valico del Brennero», e nell’allegato 2, tra le 
opere che interessano la Provincia autonoma di Bolzano, 
la «Tratta corridoio ferroviario Brennero e Valico», e, tra 
le opere che interessano la Provincia autonoma di Trento, 
la «Tratta Bologna - Brennero e Valico» e vista la deli-
bera 1° agosto 2014, n. 26, (  Gazzetta Uffi ciale   n. 3/2015 
S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso parere 
sull’11° allegato infrastrutture al documento di economia 
e fi nanza (DEF) 2013, che include, nella Tabella 0 — 
avanzamento Programma infrastrutture strategiche — la 
infrastruttura «Brennero traforo ferroviario ed interventi 
d’accesso»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, concernente il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità», e s.m.i., e visto, in particolare, 
l’art. 13, comma 6, che prevede che la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera è effi cace fi no alla scadenza del 
termine entro il quale può essere emanato il decreto di 
esproprio; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta Uf-
fi ciale n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha de-
fi nito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamen-


